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Stato patrimoniale micro

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 350.723 369.911

II - Immobilizzazioni materiali 18.639 23.893

III - Immobilizzazioni finanziarie 543 543

Totale immobilizzazioni (B) 369.905 394.347

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 502 1.188

Totale crediti 502 1.188

IV - Disponibilità liquide 1.573 2.249

Totale attivo circolante (C) 2.075 3.437

D) Ratei e risconti 653 878

Totale attivo 372.633 398.662

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 174.759 174.810

IV - Riserva legale 44.004 43.688

V - Riserve statutarie 21.065 20.359

VI - Altre riserve 12.332 12.333

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (10.413) 1.054

Totale patrimonio netto 241.747 252.244

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 347 7.800

esigibili oltre l'esercizio successivo 130.539 138.618

Totale debiti 130.886 146.418

Totale passivo 372.633 398.662



a.
b.

Informazioni in calce allo stato patrimoniale micro

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; non vi sono elementi eterogenei
ricompresi nelle singole voci);
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

In un esercizio in cui le attività economiche sono state comunque influenzate dagli effetti della grave emergenza
sanitaria dovuta al Covid-19, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della
continuazione dell’attività, in applicazione della deroga all’articolo 2423-bis, c.1, n.1, prevista dall’art. 38-quater
del D.L. n. 34/2020 convertito dalla Legge n. 77/2020, in quanto al  senza tener conto degli eventi31.12.2019,
occorsi in data successiva alla chiusura dell’esercizio, sussisteva la continuità aziendale.
Si dà evidenza del fatto che la società, a causa degli impatti economici dovuti al Covid-19, ha subito una
contrazione della produzione nonché del fatturato che ha influito negativamente sul risultato dell’esercizio in
commento. Alla luce di dette considerazioni si è proceduto ad aggiornare la valutazione della sussistenza della
continuità aziendale, giungendo alla conclusione che l’applicazione del presupposto della continuità aziendale è
ancora appropriato ancorché soggetto a significative incertezze.
L'art. 2435-ter C.C., prevede obblighi informativi di bilancio semplificati per le c.d. "micro imprese" che non
superano determinati limiti dimensionali, particolarmente ridotti.
Poiché la società non ha emesso titoli negoziati in mercati regolamentati, ha i requisiti per poter redigere il
bilancio abbreviato e non ha superato, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti limiti:

totale dell'attivo dello Stato patrimoniale: 175.000,00 euro;
ricavi delle vendite e delle prestazioni: 350.000,00 euro;
dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità,

è considerata una micro impresa e, di conseguenza, applica le disposizioni di cui all’art. 2435-ter C.C..
Sulla scorta del 2° comma dell’art. 2435-ter C.C., la società:

ha applicato, in relazione agli schemi di bilancio e ai criteri di valutazione, la stessa disciplina prevista per
le società che redigono il bilancio in forma abbreviata;
si è avvalsa delle seguenti semplificazioni:

esonero dalla redazione del Rendiconto finanziario;
esonero dalla redazione della Nota integrativa, in quanto, in calce allo Stato patrimoniale, risultano:

l'informativa sugli impegni, le garanzie e le passività potenziali non risultanti dallo Stato
patrimoniale;
l'informativa sui compensi, le anticipazioni e i crediti concessi agli amministratori e ai sindaci;



c. esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione, in quanto, in calce allo Stato patrimoniale,
risultano: 

il numero e il valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti
possedute dalla società, con l'indicazione della parte di capitale corrispondente;
il numero e il valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti
acquistate o alienate dalla società nel corso dell'esercizio, con l'indicazione della parte di
capitale corrispondente, dei corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni.

Si precisa che lo Stato patrimoniale e il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424,
2425 e 2435-bis del C.C.
Inoltre si evidenzia che la società, a norma del 3° comma dell’art. 2435-ter C.C., non applica:

le disposizioni di cui all'art. 2423 c. 5 C.C.;
le disposizioni di cui all'art. 2426 c. 1 n. 11-bis C.C. sulla valutazione degli strumenti finanziari derivati e
delle operazioni di copertura. In conseguenza di ciò:

lo schema di Stato patrimoniale non include la voce "A.VII - Riserva per operazioni di copertura dei
flussi finanziari attesi";
lo schema di Conto economico non include le voci "D.18.d) - Rivalutazioni di strumenti finanziari
derivati" e "D.19.d) - Svalutazioni di strumenti finanziari derivati".

Infine la società, in quanto micro impresa, ha usufruito della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti
al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Nei prospetti di seguito indicati vengono rappresentate le informazioni richieste dall’art. 2435-ter c. 3 C.C., al fine
di avvalersi dell’esonero dalla redazione della Nota integrativa e della Relazione sulla gestione.
Sospensione ammortamenti civilistici
La società non si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 14.08.2020 n.
104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126, di derogare alle disposizioni dell’art. 2426, c.1, n.2 C.C., con
riguardo alla sospensione delle quote di ammortamento per l’esercizio  del costo delle immobilizzazioni 2020
materiali e/o immateriali.

Gli effetti negativi della pandemia da Covid-19, che hanno comportato per l’anno 2020, tra gli altri, un generale
calo del fatturato dovuto alla chiusura temporanea dell’attività, lo slittamento degli incassi dei clienti o la richiesta
di sconti e dilazioni di pagamento nonché gli insoluti nei pagamenti da parte dei medesimi clienti, hanno costretto
la società a chiedere presso gli istituti di credito nuove risorse avvalendosi delle disposizioni agevolative per l’
accesso al credito emanate dal Governo con i provvedimenti di cui al D.L. 18/2020, convertito dalla L. 27/2020, e
D.L. 23/2020, convertito con modificazioni dalla L. 40/2020, entrambi integrati dalla L. 178/2020.
In particolare la società ha avuto accesso ai seguenti finanziamenti:

euro 11.000 con garanzia statale del 100% a rilascio automatico, restituzione in  anni, preammortamento…
di 2 anni e tasso di interesse massimo di legge.

Come risulta da apposita delibera di assemblea dei soci, gli amministratori non percepiscono alcun compenso.
Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi
amministratori.
Nell’esercizio in commento la società non ha assunto impegni, non ha prestato garanzie e non ha rilevato
passività potenziali.

Azioni proprie e azioni o quote di società controllanti possedute, acquisite o alienate nell’esercizio, anche

per tramite di società fiduciaria o per interposta persona

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.



Conto economico micro

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 37.457 46.800

5) altri ricavi e proventi

altri 2.433 3.407

Totale altri ricavi e proventi 2.433 3.407

Totale valore della produzione 39.890 50.207

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 306 1.147

7) per servizi 20.466 14.685

8) per godimento di beni di terzi - 2.400

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

24.441 24.454

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 19.187 19.187

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.254 5.267

Totale ammortamenti e svalutazioni 24.441 24.454

14) oneri diversi di gestione 3.914 3.832

Totale costi della produzione 49.127 46.518

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (9.237) 3.689

C) Proventi e oneri finanziari

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 1.176 1.315

Totale interessi e altri oneri finanziari 1.176 1.315

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (1.176) (1.315)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (10.413) 2.374

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti - 1.320

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate - 1.320

21) Utile (perdita) dell'esercizio (10.413) 1.054



Bilancio micro, altre informazioni

Costi: effetti Covid-19

Si dà evidenza del fatto che per l’esercizio in commento i costi di produzione sono risultati in linea con quelli del
precedente esercizio, in quanto non esclusivamente e direttamente correlati alla contrazione dei ricavi dovuta alla
temporanea chiusura dell’attività a causa dell’epidemia da Covid-19.

Sospensione ammortamenti: riflessi sul risultato d’esercizio

La società non si è avvalsa della facoltà di sospendere le quote di ammortamento da imputare a Conto
economico per l’esercizio 2020, a norma dell’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 104/2020 convertito
dalla Legge n. 126/2020. 

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di  la , ammontante a complessivi euroripianare  perdita di esercizio
10.413 , mediante l’utilizzo della riserva indivisibile L. 904/77.

Informazioni relative alle cooperative

La Cooperativa è iscritta al n. A140647 dell'Albo delle Cooperative; possiede ed osserva tutti i requisiti previsti
dagli artt. 2514 e 2545-sexies del Codice Civile e, in quanto cooperativa sociale, è a mutualità prevalente di diritto
ai sensi dell'art. 2513 del Codice Civile.

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile
Mutualità prevalente
La Cooperativa persegue le finalità previste dallo statuto e consegue l'oggetto sociale per cui è stata costituita.
In particolare, la cooperativa offre uno spazio sociale ad anziani, giovani e bambini del quartiere e mette a
disposizione un salone ed altri locali del circolo per le attività più svariate di carattere culturale e
socioricreativo; svolge attività di sede permanente per organizzazioni ed enti non a scopo di lucro per
dibattiti, convention, riunioni ed attività varie analoghe. Per raggiungere lo scopo mutualistico previsto dallo statuto
nella gestione sociale, la cooperativa concede in affitto il ramo di azienda adibito a ristorante con l'impegno per
il gestore di praticare prezzi calmierati per i soci e, prevalentemente per il tramite dei proventi derivanti
dall'affitto del ramo d'azienda, organizza attività ricreative, sociali e culturali indirizzate anche ai non soci.
La cooperativa offre uno spazio sociale agli anziani del quartiere, giovani e bambini nel giardino dotato di un
piccolo parco giochi; utilizza un salone ed altri locali del Circolo Cooperativo per attività di carattere culturale,
sociale e ricreativo, quali piccoli concerti, mostre, proiezione di filmati, dibattiti, seminari formativi, attività a scopo
sociale-benefico, ecc.
La cooperativa è la sede permanente di SLOW FOOD NORD MILANO, di EMERGENCY di Cinisello Balsamo
e di un gruppo di giovani interessati a "software libero".
La cooperativa, in quanto "cooperativa sociale", è a mutualità prevalente di diritto ed è iscritta al numero
A140647 dell’Albo stesso nella sezione a mutualità prevalente di cui agli articoli 2512, 2513 e 2514 del Codice
Civile.
Si riporta di seguito il valore dei ricavi, la cui ripartizione, per i motivi sopra esposti, non influisce
sul riconoscimento della mutualità prevalente: ricavi delle vendite dei beni e delle prestazioni di servizi Euro
39.890 (di cui verso soci Euro 1.302).

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile
In materia di ammissione dei soci lo statuto della cooperativa dispone l'osservanza dell'art. 2528 del codice civile 
da parte del consiglio di amministrazione.

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile



Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile
In osservanza dell'art. 2545 del codice civile gli amministratori, in occasione della approvazione del bilancio di 
esercizio, relazionano specificamente sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 
mutualistico.
I prestiti sono assunti al fine del conseguimento dello scopo sociale nel rispetto delle leggi vigenti e 
dei regolamenti.
Il rapporto è determinato tra prestito sociale e patrimonio netto della cooperativa è:
Descrizione valori al 31/12/2020
A Prestito sociale Euro 97.633
B Patrimonio netto di riferimento Euro 251.159
C Rapporto tra prestito sociale e patrimonio netto (A/B) 0,39
Il prestito sociale rispetta i criteri di raccolta previsti dalle direttive della Banca d’Italia in attuazione della 
delibera C.I.C.R. del 3 marzo 1994.
Il rapporto tra il prestito sociale ed il patrimonio netto, come sopra evidenziato, è nei limiti di legge.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
Commi 125, 127 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti
Al fine di evitare l'accumulo di informazioni non rilevanti, l'obbligo di pubblicazione di cui al comma 125 della L.
124 /2017 non sussiste in quanto l'importo delle sovvenzioni, dei contributi, degli incarichi retribuiti e
comunque dei vantaggi economici di qualunque genere ricevuti è stato, nel periodo in esame, inferiore a 10.000
euro.
Di seguito si riportano ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al
fine della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della
società.
Elenco rivalutazioni effettuate
Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società non risultano essere stati
oggetto di rivalutazioni.
Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti
Prospetto delle riserve ed altri fondi presenti al 31/12/2020 
Nel patrimonio netto sono presenti le seguenti poste:
Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito imponibile della
società, indipendentemente dal periodo di formazione.
Riserve Valore
Riserva legale: 44.004;
Riserva ex legge n. 904/1977: 21.065;
Riserva da condono: 12.332.
Riserve incorporate nel capitale sociale
Nessuna riserva è stata incorporata nel capitale sociale nell’esercizio in corso né in esercizi precedenti.

Di seguito si riportano ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine
della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Rivalutazioni

Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società non risultano essere stati oggetto
di rivalutazioni.



Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto Volanti Nicola, ai sensi dell'art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il 
presente documento è conforme all'originale depositato presso la società.


